


















































































N.    116.716   di Repertorio                 

N.      23.148   di Raccolta

ATTO DI SCISSIONE PARZIALE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici in questo giorno  due del mese di febbraio

2 febbraio 2016

In Vicenza, presso il mio studio in Piazza Matteotti n. 31

Avanti a me dr. GIOVANNI RIZZI, Notaio in Vicenza ed iscritto al Collegio Notarile 

dei Distretti Riuniti di Vicenza e Bassano del Grappa, si è costituita la società:

"DOMUS s.r.l." con sede in Vicenza (VI) Contrà Carpagnon n. 11, capitale sociale 

interamente versato di €. 80.000,00 (ottantamila) iscritta presso il Registro delle 

Imprese della Provincia di Vicenza, numero di iscrizione e codice fiscale: 

03354830246 ed iscritta inoltre al REA della Provincia di Vicenza al n. VI-318665, 

qui rappresentata dal sig. PERUFFO ALESSANDRO, nato a Vicenza il 27 luglio 1940,  

domiciliato per la carica presso la sede sociale, nella sua veste di Amministratore 

Unico a quanto infra facoltizzato giusta delibera dell'assemblea dei soci del 24 no- 

vembre 2015 di cui al verbale n. 116.535 di rep. e n. 23.009 di raccolta sottoscrit- 

to Notaio, appresso citata.

Il costituito, dell'identità personale del quale io Notaio sono certo, avendone i re- 

quisiti di legge, mi dichiara di non volere richiedere la presenza dei testimoni; do- 

podichè il costituito suddetto agendo in rappresentanza e, quindi, in nome e per 

conto della suindicata società, mi richiede di ricevere il presente atto pubblico 

per far constare quanto segue

PREMESSO

a) che è stato predisposto dall’Amministratore Unico della qui costituita società, 

un progetto di scissione parziale proporzionale per l’assegnazione di parte del 

suo patrimonio e più precisamente del ramo di azienda relativo all’attività immobi- 

liare comprendente i beni immobili di proprietà siti in Comune di Creazzo (Strada Sta- 

tale 11 Padana Superiore) ed in Comune di Vicenza (viale Giuseppe Mazzini e Strada 

Ponte dei Carri) con le connesse posizioni debitorie,  in società in accomandita sem- 

plice di nuova costituzione da denominarsi “ARCHE’ s.a.s. di Peruffo Alessandro & 

C.” e con capitale sociale di €. 10.000,00 (diecimila), progetto debitamente iscritto 

presso il Registro Imprese della Provincia di Vicenza in data 23 novembre 2015 

prot. n. 83619/2015, e che in copia si allega al presente atto (ALLEGATO “A”)

b) che il suddetto progetto di scissione è stato approvato dall'Assemblea dei soci 

della “DOMUS s.r.l.” giusta delibera in data 24 novembre 2015 di cui al verbale n. 

116.535 di rep. sottoscritto Notaio, registrato a Vicenza (Agenzia delle Entrate - Vi- 

cenza 1) in data 26 novembre 2015 al n. 6714 serie 1T, delibera iscritta presso il 

Registro Imprese di Vicenza in data 30 novembre 2015 (prot. 85063/2015)     

TUTTO CIO' PREMESSO

e da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente atto, il costituito, a- 

gendo in rappresentanza della qui costituita società “DOMUS s.r.l.”

dichiara

che la scissione può essere attuata, a norma di legge, essendo già trascorsi ses- 

santa giorni dalla data di iscrizione della delibera di scissione presso il registro 

Imprese, e non essendo stata fatta alcuna opposizione alla delibera in questione 

durante il termine suddetto da parte dei creditori della società scindenda, come 

il costituito, agendo in rappresentanza della società comparente, attesta e con- 

ferma a tutti gli effetti di legge

quindi
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il costituito, nella succitata sua qualità, attesta che nulla osta alla stipulazione del- 

l'atto di scissione e pertanto dichiara

farsi luogo alla scissione parziale

della “DOMUS s.r.l.” in attuazione del progetto di scissione qui allegato sub "A" i- 

scritto al Registro Imprese a norma di legge ed approvato dall'Assemblea dei soci 

in data 24 novembre 2015

Di conseguenza: 

Art. 1

Viene costituita, ai sensi dell'art.  2506 cod. civ., una nuova società in accomandi- 

ta semplice sulla base delle seguenti disposizioni:

SOCI

I soci della società di nuova costituzione sono gli stessi della società scissa e quin- 

di i sigg. PERUFFO ALESSANDRO (nato a Vicenza il 27 luglio 1940, cittadino italiano, 

domiciliato a Vicenza Via Curtatone n.1, codice fiscale: PRF LSN 40L27 L840G) e TUR- 

CHETTO GLORIA (nata a Portogruaro (VE) il 20 settembre 1941 cittadina italiana, do- 

miciliata a Vicenza Via Curtatone n.1, codice fiscale: TRC GLR 41P60 G914Q)

FORMA - DENOMINAZIONE SOCIALE 

La società beneficiaria assume la forma di società a responsabilità limitata e la 

denominazione sociale di: “ARCHE’ s.a.s. di Peruffo Alessandro & C.”

SEDE

La sede é fissata nel Comune di VICENZA. Ai soli fini dell’iscrizione presso il regi- 

stro delle Imprese, a sensi e per gli effetti di cui all'art. 111-ter disposizioni di at- 

tuazione del codice civile, si precisa che l’indirizzo della sede sociale viene inizial- 

mente fissato in Contrà Carpagnon n. 11 nell’ambito del suddetto Comune di Vi- 

cenza. Il trasferimento della sede nell’ambito del Comune sopra indicato non co- 

stituirà modifica dell'atto costitutivo e potrà essere deciso dall'organo ammini- 

strativo, che provvederà ad iscrivere le relative variazioni presso il Registro Im- 

prese.

OGGETTO SOCIALE

La società beneficiaria ha per oggetto le seguenti attività: 

a) la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione, in proprio e per conto terzi, 

anche in appalto, di fabbricati civili, industriali, commerciali, artigianali e rustici ed o- 

gni altro tipo di attività comunque connessa al settore dell'edilizia e delle costruzioni;

b) la lottizzazione di terreni nonchè la realizzazione in proprio o per conto terzi, anche 

in appalto delle opere volte a renderli edificabili  (ad esempio fognature, impianti di 

depurazione, reti idriche, di gas, di elettricità, strade ed altri impianti tecnologici e co- 

munque ogni opera di urbanizzazione);

c) l'acquisto, la vendita, la permuta, la locazione, l'affitto l'amministrazione e la ge- 

stione in genere di beni immobili, terreni e fabbricati (urbani, rustici, industriali e 

commerciali) ovunque siti, compresa la conduzione di fondi rustici.

d) l'assunzione di partecipazioni in altre società od enti italiani ed esteri, allo scopo di 

stabile investimento e non di collocamento presso terzi, il coordinamento tecnico, am- 

ministrativo e finanziario delle società od enti ai quali partecipa.

e) la compravendita e la gestione in genere di titoli pubblici e privati, italiani ed esteri, 

in proprio ed a titolo di investimento e quindi in forma non professionale.

E' tassativamente escluso l'esercizio nei confronti del pubblico delle attività di cui sub 

d) e sub e).

La società potrà compiere tutte le operazioni commerciali, mobiliari, immobiliari e fi- 

nanziarie necessarie e/o utili per il raggiungimento dell'oggetto sociale, escluse le atti- 

vità finanziarie per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi Albi e/o elenchi ai 



sensi degli artt. 106 e segg. del dlgs 385/1993 (T.U.B.); la società, potrà, pertanto:

- richiedere finanziamenti di qualsiasi genere; 

- concedere fidejussioni, avalli, cauzioni, garanzie anche a favore di terzi, purchè tali 

attività siano svolte in via strettamente strumentale al conseguimento dell'oggetto so- 

ciale e non nei confronti del pubblico.

CAPITALE SOCIALE

Il capitale sociale é di €. 10.000,00 (diecimila).

Ai soci vengono attribuite quote di partecipazione al capitale della società di nuo- 

va costituzione di valore proporzionale a quello delle partecipazioni possedute 

da ciascun socio nella società scissa e più precisamente:

- al socio PERUFFO ALESSANDRO la quota pari al 93,75% del capitale del valore no- 

minale di €. 9.375,00 (novemilatrecentosettantacinque);

- alla socia TURCHETTO GLORIA la quota pari al 6,25% del capitale del valore nomi- 

nale di €. 625,00 (seicentoventicinque).

PATTI SOCIALI

La società verrà disciplinata dai patti sociali contenuti nello statuto sociale, già  ri- 

sultante e riprodotto nel progetto di scissione e che si allega al presente atto (AL- 

LEGATO "B")

DURATA DELLA SOCIETA'

La società avrà durata sino al 31 (trentuno) Dicembre 2050 (duemilacinquanta) e 

s'intende tacitamente prorogata a tempo indeterminato, a norma dell'art. 2273 

cod.civ. se, decorso il termine di cui sopra, i soci continueranno a compiere le o- 

perazioni sociali.

SOCIO ACCOMANDATARIO e SOCIO ACCOMANDANTE

Il socio PERUFFO ALESSANDRO assumerà la veste di socio accomandatario gerente, 

investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e della lega- 

le rappresentanza e con responsabilità solidale ed illimitata per le obbligazioni 

sociali, mentre la socia sig.ra TURCHETTO GLORIA  assumerà la veste di socia acco- 

mandante con responsabilità limitata alla quota conferita.

PRIMO ESERCIZIO SOCIALE

Si conviene che il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 2016.

Art. 2

Viene assegnato dalla “DOMUS s.r.l.” alla società di nuova costituzione “ARCHE’ 

s.a.s. di Peruffo Alessandro & C.” parte del suo patrimonio e più precisamente il ra- 

mo di azienda relativo all’attività immobiliare comprendente i beni immobili di pro- 

prietà siti in Comune di Creazzo (Strada Statale 11 Padana Superiore) ed in Comune di 

Vicenza (viale Giuseppe Mazzini e Strada Ponte dei Carri) con le connesse posizioni de- 

bitorie, secondo l'esatta descrizione degli elementi patrimoniali da trasferire con- 

tenuta nel progetto di scissione qui allegato sub "A" e da aversi come qui riporta- 

ta; eventuali elementi dell'attivo non citati nel progetto di scissione rimarranno in 

capo alla società scissa. 

Agli elementi patrimoniali trasferiti alla società beneficiaria “ARCHE’ s.a.s. di Peruffo 

Alessandro & C.” è stato attribuito un valore netto di €. 80.000,00 (ottantamila) (at- 

tività €. 744.806,01 e passività €. 664.806,01) come risulta dal progetto di scissio- 

ne allegato al presente verbale sub “A”; di tale valore l'importo di €. 10.000,00 

(diecimila) viene imputato al capitale sociale della società di nuova costituzione.

La società di nuova costituzione “ARCHE’ s.a.s. di Peruffo Alessandro & C.” pertanto 

assume tutte le attività, i beni, i diritti, le azioni e le ragioni costituenti il ramo di a- 

zienda assegnatole, compresi i privilegi e le garanzie che li assistono, come pure 

tutti gli obblighi, impegni e debiti relativi, proseguendo pertanto in tutti i rappor- 



ti, anche processuali, facenti capo a detto ramo di azienda.

Pertanto ogni persona, ente od ufficio sia pubblico che privato, ed in particolare il 

Conservatore dei RR.II. resta sin d'ora autorizzato, senza necessità di ulteriori atti 

o concorsi, e con suo pieno e definitivo esonero da ogni responsabilità, ad inte- 

stare alla società beneficiaria una volta divenuta efficace la scissione, tutti gli atti, 

i documenti, i beni, le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, i marchi, i brevetti, 

i depositi, i titoli, le azioni, le quote, i contratti, i conti attivi e passivi, costituenti il 

ramo di azienda assegnatole.

A tal riguardo si da atto che del ramo di azienda assegnato alla società beneficia- 

ria “ARCHE’ s.a.s. di Peruffo Alessandro & C.” fanno parte:

- i beni immobili siti in Comune di Vicenza ed in Comune di Creazzo quali risultano i- 

dentificati nel prospetto beni immobili allegato al progetto di scissione che trova- 

si a sua volta allegato al presente atto sub “A” nonché nelle visure del CATASTO 

dei FABBRICATI e del  CATASTO TERRENI che in copia, in un unico fascicolato, si alle- 

gano al presente atto (ALLEGATO “C”);

Dovendosi escludere per il presente atto la natura di atto traslativo a titolo one- 

roso, essendo considerate le operazioni di scissione (al pari delle operazioni di fu- 

sione) alla stregua di vicende meramente evolutive e modificative degli enti socie- 

tari, che conservano la loro identità, pur in un nuovo assetto organizzativo (in 

questo senso anche Cass. Sez. Unite 8 febbraio 2006 n. 2637) restano, conseguente- 

mente, esclusi:

- l’obbligo delle menzioni urbanistiche e dell’allegazione del certificato di destina- 

zione urbanistica di cui all’art. 40 legge 47/1985 e di cui agli artt. 30 e 46 D.P.R. 

380/2001 (T.U. in materia edilizia) 

- l'obbligo di allegazione dell'attestato di prestazione energetica di cui all'art. 6 dlgs 

192/2005

- l’obbligo delle menzioni e della dichiarazione di conformità dei dati catastali di 

cui all’art. 29 comma 1bis legge 27 febbraio 1985 n. 52 e s.m.i., 

Art. 3

Si precisa che per effetto della presente scissione, viene assegnata dalla “DOMUS 

s.r.l.” alla società beneficiaria “ARCHE’ s.a.s. di Peruffo Alessandro & C.” parte per 

l'importo di €. 80.000,00 (ottantamila) della riserva di conferimento (ammontante a 

complessivi €. 700.217,36) con la conseguenza che: 

- detta riserva compete per l'importo di €. 80.000,00 (ottantamila) alla società be- 

neficiaria e per l'importo di €. 620.217,36 (seicentoventimiladuecentodiciassette 

virgola trentasei) rimane ancora in capo alla società scissa; 

- una parte della riserva trasferita alla società beneficiaria, per l'importo di €. 

10.000,00 (diecimila) deve intendersi imputata a capitale nella suddetta società di 

nuova costituzione

- la suddetta riserva nella società di nuova costituzione, a seguito di detta impu- 

tazione, passa da €. 80.000,00 (ottantamila) a €. 70.000,00 (settantamila);

- non si fa luogo ad alcuna riduzione del capitale sociale della società scissa

Art. 4

Con riguardo alla società scissa “DOMUS s.r.l.” si precisa che a seguito della scis- 

sione attuata col presente atto:

(i) nessuna modifica deve essere apportata allo Statuto Sociale di detta società, 

(ii) mantiene la propria carica, sino alla scadenza del mandato, l’attuale Ammini- 

stratore Unico della società scissa;

(iii) le partecipazioni che rappresentano l'intero capitale sociale della società scis- 

sa di nominali €. 80.000,00 (ottantamila) restano distribuite tra i soci e nelle pro- 



porzioni in essere anteriormente al presente atto di scissione

Art. 5

La presente scissione avrà effetto, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 

2506-quater cod. civ., dall'ultima delle iscrizioni del presente atto presso il Regi- 

stro Imprese

Art. 6

Le quote della società di nuova costituzione “ARCHE’ s.a.s. di Peruffo Alessandro & 

C.” partecipano agli utili con decorrenza dalla data dell’ultima delle iscrizioni del 

presente atto di scissione presso il Registro Imprese. 

Le operazioni della società scissa sono imputate alla società di nuova costituzio- 

ne, con riguardo agli elementi patrimoniali a quest'ultima società trasferiti, con 

decorrenza dalla data dell’ultima delle iscrizioni del presente atto di scissione 

presso il Registro Imprese.

Art. 7

Non sussistono particolari categorie di soci ai quali sia riservato uno specifico 

trattamento né sono riconosciuti vantaggi particolari a favore degli Amministra- 

tori.

Art. 8

REGIME FISCALE: chiedesi l'applicazione delle imposte di registro, di trascrizione 

e catastale in misura fissa a sensi dell'art. 4 primo comma lett. b) Tariffa Parte 

Prima DPR 131/1986 e degli artt. 10 e 4 della Tariffa DPR 347/1990.

Art. 9

Spese inerenti e conseguenti al presente atto a carico della società scissa.

Ai fini dell’iscrizione a repertorio notarile del presente atto si dà atto che il valore 

attribuito al ramo di azienda che è stato  assegnato alla società beneficiaria am- 

monta a €. 80.000,00 (ottantamila).

Il costituito mi ha espressamente dispensato dalla lettura degli allegati.

Il presente atto redatto a mia cura e da me Notaio letto al costituito, sottoscritto 

alle ore 10.00 (dieci) è stato scritto in parte da me e in parte da persona fida da 

me diretta su quattro facciate e sin qui della quinta facciata per complessivi due 

fogli.

F.to PERUFFO ALESSANDRO

F.to GIOVANNI RIZZI NOTAIO (L.S.)





































































Allegato "B" all'atto n. 116.716 di rep. e n. 23.148 di racc.

STATUTO

I) RAGIONE SOCIALE - SEDE - OGGETTO

Art. 1 - E' costituita una società in accomandita semplice sotto la ragione sociale 

di: “ARCHE’ s.a.s. di Peruffo Alessandro & C.” 

Art. 2 - La società ha sede nel Comune di  VICENZA  all'indirizzo risultante dalla 

apposita iscrizione eseguita presso il registro delle Imprese.

Potranno essere istituite ovunque, sia in Italia che all'estero, sedi secondarie, suc- 

cursali, filiali, uffici operativi, amministrativi o di rappresentanza.

Art. 3 -La società ha per oggetto

a) la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione, in proprio e per conto terzi, 

anche in appalto, di fabbricati civili, industriali, commerciali, artigianali e rustici ed o- 

gni altro tipo di attività comunque connessa al settore dell'edilizia e delle costruzioni;

b) la lottizzazione di terreni nonchè la realizzazione in proprio o per conto terzi, anche 

in appalto delle opere volte a renderli edificabili  (ad esempio fognature, impianti di 

depurazione, reti idriche, di gas, di elettricità, strade ed altri impianti tecnologici e co- 

munque ogni opera di urbanizzazione);

c) l'acquisto, la vendita, la permuta, la locazione, l'affitto l'amministrazione e la ge- 

stione in genere di beni immobili, terreni e fabbricati (urbani, rustici, industriali e 

commerciali) ovunque siti, compresa la conduzione di fondi rustici.

d) l'assunzione di partecipazioni in altre società od enti italiani ed esteri, allo scopo di 

stabile investimento e non di collocamento presso terzi, il coordinamento tecnico, am- 

ministrativo e finanziario delle società od enti ai quali partecipa.

e) la compravendita e la gestione in genere di titoli pubblici e privati, italiani ed esteri, 

in proprio ed a titolo di investimento e quindi in forma non professionale.

E' tassativamente escluso l'esercizio nei confronti del pubblico delle attività di cui sub 

d) e sub e).

La società potrà compiere tutte le operazioni commerciali, mobiliari, immobiliari 

e finanziarie necessarie e/o utili per il raggiungimento dell'oggetto sociale, esclu- 

se le attività finanziarie per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi Albi 

e/o elenchi ai sensi degli artt. 106 e segg. del dlgs 385/1993 (T.U.B.); la società, 

potrà, pertanto:

- richiedere finanziamenti di qualsiasi genere; 

- concedere fidejussioni, avalli, cauzioni, garanzie anche a favore di terzi, purchè 

tali attività siano svolte in via strettamente strumentale al conseguimento dell'og- 

getto sociale e non nei confronti del pubblico.

II) CAPITALE - UTILI  

Art. 4 - Il capitale sociale è fissato in €. 10.000,00 (diecimila) conferito dai soci per 

le quote risultanti dall'atto costitutivo ovvero dai successivi atti modificativi debi- 

tamente iscritti nel Registro delle Imprese.

Art. 5 - I soci potranno eseguire, in conformità alle vigenti disposizioni di caratte- 

re fiscale, versamenti in conto/capitale ovvero finanziamenti sia fruttiferi che in- 

fruttiferi, che non costituiscano raccolta di risparmio tra il pubblico a sensi delle 

vigenti disposizioni di legge in materia bancaria e creditizia.

Art. 6 - I soci decidono circa la destinazione degli utili di esercizio. Ogni decisione 

al riguardo dovrà essere assunta col consenso unanime di tutti i soci. Qualora 

non si raggiungesse l’unanimità dei consensi gli utili conseguiti saranno destinati 

ad apposito fondo di riserva. Gli utili conseguiti o i fondi di riserva costituiti con 

gli utili potranno, pertanto, essere ripartiti tra i soci solo col consenso unanime di 

tutti i soci. In questo caso gli utili e/o i fondi di riserva si ripartiscono fra i soci in 



proporzione ai conferimenti.

Nelle stesse proporzioni si ripartiscono le eventuali perdite, salva, sempre, a fa- 

vore dei soci accomandanti, la limitazione di responsabilità fissata dalla legge. 

III) SOCI ACCOMANDATARI - AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA LEGALE  

Art. 7 - Ciascun socio accomandatario risponde  solidalmente ed illimitatamente 

delle obbligazioni sociali.

Art. 8 - I poteri di amministrazione, sia straordinaria che ordinaria, e la rappre- 

sentanza legale della società nei rapporti con i terzi ed in giudizio spetteranno al- 

l'unico socio accomandatario o in caso vi siano più soci accomandatari, a ciascu- 

no di essi. In quest'ultimo caso i soci accomandatari potranno agire disgiunta- 

mente e con firma libera per gli atti di ordinaria amministrazione, necessari per il 

normale funzionamento della società, quali ad esempio il pagamento di forniture 

e la riscossione dei crediti verso i clienti, mentre dovranno agire di comune ac- 

cordo e con firma congiunta per gli atti di straordinaria amministrazione, quali ad 

esempio la compravendita di immobili e gli atti immobiliari in genere, la compra- 

vendita  di aziende e di veicoli, la concessione di garanzie reali, la stipula di mutui.

A ciascun amministratore, oltre al rimborso delle spese sostenute per lo svolgi- 

mento dell'incarico, potrà essere attribuito, con decisione da adottarsi col con- 

senso di tutti i soci, un compenso annuale o mensile, in relazione all'attività svol- 

ta.

Agli Amministratori potrà altresì essere attribuito, con decisione da adottarsi col 

consenso di tutti i soci, il diritto alla percezione di un'indennità di trattamento di 

fine rapporto, da costituirsi mediante accantonamenti annuali ovvero mediante 

apposita polizza assicurativa.

IV) SOCI ACCOMANDANTI  

Art. 9 - Ciascun socio accomandante risponde delle obbligazioni sociali nei limiti 

della quota conferita.

Art. 10 - I soci accomandanti non potranno compiere atti di amministrazione, nè 

trattare e concludere affari in nome della società se non in forza di procura spe- 

ciale per singoli affari. Se richiesti, essi potranno dare autorizzazioni e pareri per 

determinate operazioni. Inoltre potranno compiere atti di ispezione e di sorve- 

glianza ed avranno diritto di avere comunicazione annuale del bilancio e del con- 

to dei profitti e delle perdite, e di controllarne l'esattezza consultando i libri e gli 

altri documenti della società.

V) DURATA - ESERCIZI SOCIALI  

Art. 11 - La durata della società è fissata fino al 31 (trentun) dicembre 2050 (due- 

milacinquanta) e s'intende tacitamente prorogata a tempo indeterminato, a nor- 

ma dell'art. 2273 c.c. se, decorso il termine di cui sopra, i soci continueranno a 

compiere le operazioni sociali.

Art. 12 - L'esercizio sociale si chiude il 31 Dicembre di ogni anno.

Entro quattro mesi dalla chiusura di ciascun esercizio sociale gli amministratori 

dovranno redigere il bilancio e sottoporlo all'approvazione dei soci. Per l’approva- 

zione del bilancio sarà necessario il voto favorevole della maggioranza dei soci 

accomandanti ed il voto favorevole di tutti i soci accomandatari.

VI) MORTE DEL SOCIO - ESCLUSIONE - RECESSO  

Art. 13 - In caso di morte di uno dei soci, gli altri devono liquidare la quota agli e- 

redi, a meno che preferiscano sciogliere la società ovvero continuarla con gli ere- 

di stessi e questi vi acconsentano.

Tuttavia, nel caso in cui l'erede del socio defunto sia già socio della società, questi 

può chiedere, in luogo della liquidazione della quota (in mancanza di diversa de- 



cisione da parte dei soci superstiti) di subentrare nella quota già spettante al so- 

cio defunto (accrescendo la quota già posseduta con quella devolutasi per suc- 

cessione mortis causa). Nel caso in cui la quota del socio defunto si devolva a più 

eredi, per l'applicazione della presente disposizione, è necessario che tutti i coe- 

redi comproprietari siano già soci ovvero che la quota caduta in successione, a 

seguito di divisione ereditaria, venga assegnata, in proprietà esclusiva, prima del- 

la liquidazione, al solo coerede già socio. L'erede socio che si avvalga della facoltà 

prevista nella presente disposizione manterrà la propria qualifica di accomanda- 

tario o di accomandante anche se il socio defunto rivestiva l'opposta qualifica, 

salvo, in questo caso, quanto disposto dall'art. 2323 c.c.

Art. 14 - Ogni socio può recedere dalla società solo col consenso di tutti gli altri 

soci o se sussiste una giusta causa ovvero, qualora sia intervenuta la proroga ta- 

cita a tempo indeterminato, con un preavviso di almeno tre mesi.

L'esclusione di un socio può aver luogo nel caso di gravi inadempienze delle ob- 

bligazioni derivanti dalla legge o dal presente statuto nonchè negli altri casi e con 

le modalità di cui agli articoli 2286, 2288 e 2320 c.c.; l’esclusione è deliberata col 

consenso di tutti i soci, escluso il solo socio da escludere ed ha effetto decorsi 

trenta giorni dalla comunicazione al socio escluso. Entro questo termine il socio 

escluso può fare opposizione davanti al Tribunale il quale può sospendere l’ese- 

cuzione; se la società si compone di due soci l’esclusione di uno di essi è pronun- 

ciata dal Tribunale su domanda dell’altro.

Art. 15 - La liquidazione della quota, nel caso di morte, di recesso o di esclusione  

del socio, sarà fatta in base alla situazione patrimoniale della società nel giorno in 

cui si è verificato lo scioglimento del rapporto.

I soci uscenti o i loro eredi avranno diritto soltanto ad una somma di denaro che 

rappresenti il valore della quota, a meno che gli altri soci non preferiscano liqui- 

dare loro la quota mediante l'assegnazione di beni sociali di valore corrisponden- 

te.

VII) SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE  

Art. 16 - Verificatasi una delle cause di scioglimento previste dagli artt. 2272, 

2308 e 2323 cod. civ., i soci, qualora non provvedano a liquidare tutte le passività 

ed a accordarsi sulla ripartizione delle attività residue, assumendo essi stessi la 

veste di liquidatori, dovranno nominare uno o più liquidatori che procederanno 

a' sensi degli artt. 2275 e segg. cod. civ.

VIII) MODIFICA DEI PATTI SOCIALI 

Art. 17 - I patti sociali di cui al presente Statuto potranno essere modificati sol- 

tanto con il  consenso di tutti i soci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2252 c.c.. 

Sono considerate modifiche dei patti sociali anche le variazioni relative alla com- 

pagine societaria; pertanto sarà necessario il consenso unanime di tutti i soci, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 2252 c.c., per:

- la cessione con atto inter vivos delle quote sociali;

- la costituzione di diritti reali di godimento o garanzia sulle quote sociali;

- il recesso del socio (salvi i casi di recesso per giusta causa o qualora sia interve- 

nuta la proroga tacita a tempo indeterminato);

- l’esclusione di un socio, salvo quanto sopra disposto al precedente art. 14;

- l’eventuale subentro degli eredi in luogo del socio defunto, in relazione a quan- 

to previsto dal precedente art. 13;

- l’assunzione da parte di un socio accomandante della qualifica di socio acco- 

mandatario o al contrario l’assunzione da parte del socio accomandatario della 

qualifica di socio accomandante.



Art. 18 - E’ inoltre necessario il consenso di tutti i soci per le delibere concernenti: 

- lo scioglimento anticipato e la messa in liquidazione della società, 

- la trasformazione della società, 

- l’approvazione di eventuali progetti di fusione e/o scissione

IX) DISPOSIZIONI FINALI  

Art. 19 - Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si appli- 

cheranno le norme di legge vigenti in materia.

Art. 20 - Chi intende esercitare in giudizio un’azione relativamente a qualsiasi 

controversia che sorgesse fra i soci o fra i soci e la società e che abbiano per og- 

getto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, è tenuto preliminarmente ad e- 

sperire il procedimento di mediazione ai sensi e nel rispetto di quanto prescritto 

nel dlgs. 4 marzo 2010 n. 28. Il procedimento di mediazione dovrà essere esperi- 

to presso l’organismo di mediazione istituito dalla Camera di Commercio di Vi- 

cenza, ai sensi dell’art. 19 secondo comma dlgs 28/2010, salvo diverso accordo 

tra le parti che potranno scegliere di esperire il suddetto procedimento di media- 

zione presso altro e diverso organismo, purchè iscritto nel registro di cui all’art. 

16 del suddetto dlgs 28/2010. Al procedimento di mediazione si applica il regola- 

mento dell’organismo prescelto (art. 2 dlgs. 28/2010)

Le controversie di cui al comma precedente, che non abbiano trovato soluzione 

mediante la mediazione, saranno decise mediante ARBITRATO della CAMERA ARBI- 

TRALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO di VICENZA, in conformità al relativo REGOLA- 

MENTO che qui si intende integralmente richiamato. Salva diversa decisione delle 

parti la controversia dovrà essere decisa da un Arbitro Unico che sarà nominato e 

che opererà conformemente al succitato REGOLAMENTO della CAMERA ARBITRALE.

L’arbitrato sarà rituale; si applicano comunque le disposizioni di cui agli artt. 35 e 

36 decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5. E’ ammesso il ricorso al procedimento 

del cd. “arbitrato rapido” ricorrendone i presupposti, quali fissati nel succitato RE- 

GOLAMENTO.

F.to PERUFFO ALESSANDRO

F.to GIOVANNI RIZZI NOTAIO (L.S.)























N.   117.440   di repertorio        

N.     23.763   di raccolta

TRANSAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette in questo giorno ventisette del mese di marzo

27 marzo 2017

In Vicenza nel mio studio in Piazza Matteotti n. 31.

Avanti a me dr. GIOVANNI RIZZI, NOTAIO in Vicenza, ed iscritto al Collegio Notari- 

le dei Distretti riuniti di Vicenza e Bassano del Grappa, sono comparse le parti in- 

fradescritte:

TODESCAN ALESSANDRO nato a Vicenza il 4 agosto 1939, residente a Bassano del 

Grappa (VI) in via Btg. Bassano n. 11, codice fiscale: TDS LSN 39M04 L840N, coniu- 

gato in regime di separazione dei beni, qui rappresentato dal sig. FABRIS FRANCE- 

SCO, nato a Bassano del Grappa (VI) il 22 novembre 1976, residente a Bassano 

del Grappa (VI) via Sabbionara n. 9, a quanto infra facoltizzato in forza di procura 

speciale in data 22 marzo 2017 n. 1166 di rep. Notaio Silvia Artoni, che in origina- 

le si allega al presente atto sub "A" (di seguito “la procura”)

Il sig.  FABRIS FRANCESCO, nella sua qualità di procuratore, dichiara:

- che “la procura” non è stata revocata prima della data odierna;

- di non aver in precedenza rinunciato a “la procura”;

- che il sig. TODESCAN ALESSANDRO, rappresentato, è in vita e che, tra la data di sotto- 

scrizione de “la procura” e la data odierna, non è stato oggetto di provvedimento di 

interdizione, inabilitazione, o di altro provvedimento incidente sulla capacità di agire.

TODESCAN FRANCO nato a Sandrigo (VI) il 25 maggio 1944, codice fiscale: TDS FNC 

44E25 H829M, e BEVILACQUA DANIELA nata a Vicenza il 23 luglio 1945, codice fi- 

scale: BVL DNL 45L63 L840V, residenti a Padova in via San Pietro n. 59, i quali di- 

chiarano di essere coniugati tra di loro in regime di separazione dei beni.

PERUFFO ALESSANDRO, nato a Vicenza il 27 luglio 1940, residente a Vicenza via 

Curtatone n. 1, codice fiscale: PRF LSN 40L27 L840G, il quale dichiara di essere co- 

niugato in regime di separazione dei beni.

"DOMUS s.r.l." con sede in Vicenza (VI) via Cengio 32, capitale sociale interamente 

versato di €. 80.000,00 (ottantamila) iscritta presso il Registro delle Imprese della

Provincia di Vicenza, numero di iscrizione e codice fiscale: 03354830246 ed iscritta 

inoltre al REA della Provincia di Vicenza al n. VI-318665, qui rappresentata dal sig. 

PERUFFO ALESSANDRO, nato a Vicenza il 27 luglio 1940, domiciliato per la carica 

presso la sede sociale, nella sua veste di Amministratore Unico e legale rappre- 

sentante, investito dei necessari poteri ai sensi del vigente Statuto Sociale. 

I costituiti, dell'identità personale dei quali io Notaio sono certo, avendone i re- 

quisiti di legge, mi dichiarano di non volere richiedere la presenza dei testimoni; 

dopodichè mi richiedono di ricevere il presente atto pubblico per far constare 

quanto segue

PREMESSO

(a) che a seguito dell'atto assegnazione di immobili in data 29 aprile 2003 n. 

88.895 di rep. Notaio Giovanni Rizzi, registrato a Vicenza (Agenzia delle Entrate - 

Vicenza 1) il 12 maggio 2003 al n. 1186 serie 1T, trascritto presso l’Agenzia delle 

Entrate, Ufficio Provinciale di Vicenza, Territorio, Servizio di Pubblicità Immobilia- 

re in data 5 maggio 2003 ai nn. 11205/7662 il sig. PERUFFO ALESSANDRO, per la 

quota di 50/100 (cinquanta centesimi), il sig. TODESCAN ALESSANDRO, per la quota 

di 25/100 (venticinque centesimi), il sig. TODESCAN FRANCO, per la quota di 24/100 

(ventiquattro centesimi) e la sig.ra BEVILACQUA DANIELA, per la quota di 1/100 (un 

Registrato presso  la 
Agenzia delle Entrate 
di VICENZA  1 in data 
03/04/2017
AL N.  1969
Serie 1T



centesimo), sono divenuti proprietari degli immobili siti in Comune di Vicenza

così catastalmente identificati: 

Comune di Vicenza – foglio 69 (sessantanove)

mapp.     6  di ha 0.81.51 R.D.€.  54,84 R.A.€.  35,78

mapp.  671 di ha 0.27.29 R.D.€.  18,36 R.A.€.  11,98

mapp. 407 di ha 0.06.05 R.D.€.    3,02 R.A.€.     2,34

mapp. 410 di ha 0.38.77 R.D.€.  19,32 R.A.€.   15,02   

mapp. 411 di ha 0.23.95 R.D.€.  11,94 R.A.€.     9,28

mapp. 466 di ha 0.01.30 R.D.€.    0,65 R.A.€.     0,50 

mapp. 469 di ha 0.48.61 R.D.€.  24,23 R.A.€.   18,83  

mapp. 711 di ha 0.02.78 R.D.€.    1,39 R.A.€.     1,08   

mapp. 713 di ha 0.06.35 R.D.€.    3,16 R.A.€.     2,46

per un totale di ha 2.36.61 R.D.€. 136,91  R.A.€. 97,27

(ettari due are trentasei e centiare sessantuno)

e quali in appresso meglio descritti (di seguito “gli immobili”);

Con riguardo ai dati catastali quali sopra riportati si precisa che i mapp. 711 di a- 

re 2.78 e 713 di are 6.35, oggetto del presente atto, derivano dal frazionamento ri- 

spettivamente dei mapp. 463 di are 7.05 e 679 di are 21.55, frazionamento n. 

27805.1/2006 del 13 febbraio 2006.

(b) che “gli immobili” ricadono nell'ambito del Piano di lottizzazione denominato 

"P.A.P.2 Piano attuativo di Polegge n. 2", approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 48 del 13 ottobre 2005 e di cui alla convenzione urbanistica stipu- 

lata in data 2 marzo 2006 n. 102.778 di rep. Notaio Giovanni Rizzi, registrata a Vi- 

cenza 1 in data 7 marzo 2006 al n. 512 serie 1T trascritta presso l’Agenzia delle 

Entrate, Ufficio Provinciale di Vicenza, Territorio, Servizio di Pubblicità Immobilia- 

re in data 7 marzo 2006 ai nn. 6251/3705 (di seguito la “convenzione P.A.P.2 PUA 

Polegge 2”) (si precisa al riguardo che i terreni di cui ai mapp. 6 e 671 foglio 69 Co- 

mune di Vicenza, sopra descritti, debbono essere ceduti gratuitamente al Comune 

di Vicenza, per la realizzazione del “Parco Astichello”, e ciò in esecuzione degli ob- 

blighi discendenti dall’art. 6 della “convenzione P.A.P.2 PUA Polegge 2”);

(c) che la qui costituita “DOMUS s.r.l.” è la proprietaria dei restanti terreni ricaden- 

ti nell’ambito del "P.A.P.2 Piano attuativo di Polegge n. 2", terreni dalla stessa ac- 

quisiti con atto di compravendita in data 28 dicembre 2006 n. 104.748 di rep. sot- 

toscritto Notaio, registrato a Vicenza 1 in data 15 gennaio 2007 al n. 286 serie 1T e 

trascritto presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Provinciale di Vicenza, Territorio, 

Servizio di Pubblicità Immobiliare in data 16 gennaio 2007 ai nn. 1037/1581;

(d) che la qui costituita “DOMUS s.r.l.”, avendo interesse a dar corso all’urbanizza- 

zione, quale proprietaria di aree incluse nel "P.A.P.2 Piano attuativo di Polegge 

n. 2", ha eseguito a proprie cure e spese, le esistenti opere di urbanizzazione pre- 

scritte dalla “convenzione P.A.P.2 PUA Polegge 2”, anche per la quota riferita ai ter- 

reni di proprietà dei sigg. PERUFFO ALESSANDRO, TODESCAN ALESSANDRO, TODE- 

SCAN FRANCO e BEVILACQUA DANIELA;

(e) che con atto di citazione datato 8 giugno 2015 il sig. PERUFFO ALESSANDRO e la 

società “DOMUS s.r.l.” hanno convenuto in giudizio davanti al Tribunale di Padova 

i sigg. TODESCAN ALESSANDRO, TODESCAN FRANCO e BEVILACQUA DANIELA avanzan- 

do pretese creditorie in relazione agli “immobili” e allegando tra l’altro che il sig. 

PERUFFO ALESSANDRO aveva in precedenza trasferito alla “DOMUS s.r.l.” i suoi van- 

tati crediti verso i convenuti con atto di conferimento in data 3 giugno 2014 n 

115.710 di rep. sottoscritto Notaio, registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Dire- 

zione Provinciale di Vicenza, Ufficio Territoriale di Vicenza 1 in data 10 giugno 



2014 n. 3078 serie 1T ed essendo, inoltre, la “DOMUS s.r.l.” subentrata nella posi- 

zione giuridica della società “M.D. s.as. di Alessandro Peruffo & C.”, a seguito dell’at- 

to di fusione in data 20 ottobre 2014 n. 115.890 di rep. sottoscritto Notaio, regi- 

strato presso l’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Vicenza, Ufficio Ter- 

ritoriale di Vicenza 1 in data 30 ottobre 2014 al n. 5605 serie 1T e trascritto presso 

l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Provinciale di Vicenza, Territorio, Servizio di Pubbli- 

cità Immobiliare in data 31 ottobre 2014 ai nn. 16984/12717 atto con il quale la 

suddetta “DOMUS s.r.l.” ha incorporato la suddetta società “M.D. s.as. di Alessandro 

Peruffo & C. (società in liquidazione).

(f) che nella causa così instaurata, recante R.G. n. 5597/2015, i sigg. TODESCAN A- 

LESSANDRO, TODESCAN FRANCO e BEVILACQUA DANIELA si sono costituiti resi- 

stendo alle suddette pretese e formulando domande riconvenzionali; 

(g) che è, ora, interesse delle parti porre fine, tramite transazione, alla controver- 

sia pendente presso il Tribunale di Padova e quale sopra citata ai precedenti pun- 

ti (e) ed (f) e ciò ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1965 c.c.; in particolare i co- 

stituiti suddetti si sono dichiarati disponibili a porre termine a detta controversia 

procedendo alla cessione da parte dei sigg. TODESCAN ALESSANDRO, TODESCAN 

FRANCO e BEVILACQUA DANIELA a favore della “DOMUS s.r.l.” della proprietà per la 

complessiva quota di ½ (una metà) spettante ai cedenti su “gli immobili” e ciò a 

fronte della rinuncia alle reciproche pretese avanzate nella causa civile R.G. n. 

5597/2015 davanti al Tribunale di Padova sopra citata, e a ogni reciproca pretesa 

anche diversa e ulteriore a qualsivoglia titolo.

(h) che i costituiti dichiarano e garantiscono, anche ai sensi dell'art. 1966, comma 

1, del codice civile, di avere la piena capacità e legittimazione a disporre dei diritti 

oggetto di controversia

TUTTO CIO' PREMESSO 

e da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le parti qui 

costituite al fine di definire la causa civile tra di essi esistente e quale citata in 

Premessa, si addiviene alla seguente transazione

ART. 1

i sigg. TODESCAN FRANCO, BEVILACQUA DANIELA e TODESCAN ALESSANDRO, congiun- 

tamente, ciascuno per i propri diritti, 

cedono e trasferiscono a titolo di transazione

alla “DOMUS s.r.l.” (come sopra rappresentata), che, a tale titolo, accetta ed acqui- 

sta

la quota di ½ (una metà) in piena proprietà

e comunque ogni e qualsiasi diritto di comproprietà spettante ai cedenti sui se- 

guenti beni immobili:

IN COMUNE DI VICENZA: appezzamenti di terreno, della consistenza catastale di 

mq. 23.661 (ventitremilaseicentosessantuno) e così censiti al CATASTO TERRENI:

Comune di Vicenza – foglio 69 (sessantanove)

mapp.     6  di ha 0.81.51 R.D.€.  54,84 R.A.€.  35,78

mapp.  671 di ha 0.27.29 R.D.€.  18,36 R.A.€.  11,98

mapp. 407 di ha 0.06.05 R.D.€.    3,02 R.A.€.     2,34

mapp. 410 di ha 0.38.77 R.D.€.  19,32 R.A.€.   15,02   

mapp. 411 di ha 0.23.95 R.D.€.  11,94 R.A.€.     9,28

mapp. 466 di ha 0.01.30 R.D.€.    0,65 R.A.€.     0,50 

mapp. 469 di ha 0.48.61 R.D.€.  24,23 R.A.€.   18,83  

mapp. 711 di ha 0.02.78 R.D.€.    1,39 R.A.€.     1,08   

mapp. 713 di ha 0.06.35 R.D.€.    3,16 R.A.€.     2,46



per un totale di ha 2.36.61 R.D.€. 136,91  R.A.€. 97,27

Trattasi in particolare:

i) per quanto riguarda i mapp. 407, 410, 411, 466, 469, 711 e 713, foglio 69, Comune 

di Vicenza, della consistenza catastale complessiva di mq. 12.781 (dodicimilasette- 

centoottantuno), di terreni a destinazione edificatoria, ricadenti nell’ambito del 

Piano di lottizzazione denominato "P.A.P.-2 Piano Attuativo di Polegge n. 2", appro- 

vato con delibera del Consiglio Comunale n. 48 del 13 ottobre 2005 e di cui alla 

convenzione urbanistica stipulata in data 2 marzo 2006 n. 102.778 di rep. Notaio 

Giovanni Rizzi, registrata a Vicenza (Agenzia delle Entrate - Vicenza 1) in data 7 

marzo 2006 al n. 512 serie 1T trascritta a Vicenza in data 7 marzo 2006 ai nn. 

6251/3705 (di seguito la “convenzione P.A.P.2 PUA Polegge 2”). A tal riguardo la par- 

te cessionaria dichiara di essere a conoscenza di tutte le clausole contenute nella 

“convenzione P.A.P.2 PUA Polegge 2”, subentrandone nel lato attivo e passivo, ed 

obbligandosi pertanto alla loro osservanza. La parte cessionaria, inoltre, realiz- 

zerà, a proprie cure e spese, tutte le opere di urbanizzazione, per quanto anco- 

ra non realizzate, previste nella “convenzione P.A.P.2 PUA Polegge 2”, ed adem- 

pierà a tutti gli altri oneri previsti dalla suddetta convenzione e non ancora assol- 

ti.

Considerata la responsabilità solidale delle parti nei confronti del Comune di Vi- 

cenza per l’adempimento degli obblighi derivanti dalla convenzione di cui trattasi, 

così come disposto dall’art. 15 della convenzione suddetta, la parte cessionaria si 

obbliga sin d’ora a manlevare la parte cedente da qualsiasi pretesa o responsabi- 

lità che sia comunque avanzata dal Comune di Vicenza con riferimento alla con- 

venzione suddetta.

Si precisa che i terreni in oggetto fruiscono del bacino di laminazione e delle ope- 

re di mitigazione idraulica realizzate sull’area di cui ai mapp. 518, 574 e 520 foglio 

69 Comune di Vicenza, area a carico della quale risulta costituito apposito vincolo 

idraulico a favore del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, come da atto in 

data odierna n. 117.439 rep. Notaio Giovanni Rizzi, in termini utili di registrazione 

e trascrizione. 

I terreni sopra descritti sono quelli che risultano evidenziati in giallo nella plani- 

metria estratto di mappa che in copia si allega al presente atto sub “B”;

ii) per quanto riguarda i mapp. 6 e 671, foglio 69, Comune di Vicenza, della consi- 

stenza catastale complessiva di mq. 10.880 (diecimilaottocentoottanta) di terreni 

da cedere gratuitamente al Comune di Vicenza, per la realizzazione del “Parco A- 

stichello”, in adempimento degli obblighi discendenti dalla “convenzione P.A.P.2 

PUA Polegge 2”, come precisato in Premessa; la odierna parte cessionaria si di- 

chiara edotta della destinazione dei detti terreni e si impegna, pertanto, a cederli 

gratuitamente al Comune di Vicenza in ottemperanza agli obblighi assunti con la 

“convenzione P.A.P.2 PUA Polegge 2”. 

I terreni sopra descritti sono quelli che risultano evidenziati in arancione nella 

planimetria estratto di mappa che in copia trovasi allegata al presente atto sub 

“B”.

CONFINI (in senso orario): dei mapp. 407, 410, 411, 466, 469, 711 e 713, foglio 69, Co- 

mune di Vicenza: mapp. 712, mapp. 710, mapp. 464, mapp. 681, mapp. 683, mapp. 

467, strada comunale Ponte dei Carri, confine di foglio; dei mapp. 6 e 671, foglio 69, 

Comune di Vicenza: confine di foglio, fiume Astichello, strada comunale Ponte dei Car- 

ri, mapp. 518, mapp. 571, mapp. 56569, mapp. 566, mapp. 872; salvi più precisi e re- 

centi.

ART. 2



A loro volta la “DOMUS s.r.l.” (come sopra rappresentata) ed il sig. PERUFFO ALES- 

SANDRO (nei cui diritti verso i sigg. TODESCAN FRANCO, BEVILACQUA DANIELA e TO- 

DESCAN ALESSANDRO è subentrata la “DOMUS s.r.l.” come precisato in Premessa) a 

fronte del trasferimento di cui al precedente ART. 1, dichiarano di rinunciare a 

qualsiasi pretesa fatta valere nei confronti dei suddetti sigg. TODESCAN ALESSAN- 

DRO, TODESCAN FRANCO e BEVILACQUA DANIELA nella causa civile instaurata innan- 

zi il Tribunale di Padova (causa n. 5597/2015) quale citata in Premessa, nonché a 

qualsiasi diversa o ulteriore pretesa, anche futura, nei confronti dei predetti e, 

pertanto, con la sottoscrizione del presente atto, riconoscono di essere stati taci- 

tati di ogni loro diritto, rimossa ogni eccezione in merito e qualsiasi rivendicazio- 

ne. A fronte del trasferimento di cui al precedente ART. 1 anche i sigg. TODESCAN 

FRANCO, BEVILACQUA DANIELA e TODESCAN ALESSANDRO dichiarano di rinunciare a 

qualsiasi pretesa, anche di rimborso e di risarcimento danni fatta valere nei con- 

fronti di “DOMUS s.r.l.” (come sopra rappresentata) e del sig. PERUFFO ALESSAN- 

DRO nella causa civile instaurata innanzi il Tribunale di Padova (causa n. 

5597/2015) quale citata in Premessa, nonché a qualsiasi diversa o ulteriore prete- 

sa, anche futura, nei confronti dei predetti e, pertanto, con la sottoscrizione del 

presente atto, riconoscono di essere stati tacitati di ogni loro diritto, rimossa ogni 

eccezione in merito e qualsiasi rivendicazione.

ART. 3

In relazione alle dichiarate finalità transattive delle pattuizioni che precedono, in 

quanto destinate a porre fine a causa giudiziaria in essere, come sopra precisato, 

nessun corrispettivo in denaro è stato convenuto, a favore e carico delle parti 

contraenti, ed i costituiti società “DOMUS s.r.l.” (come sopra rappresentata) e sigg. 

PERUFFO ALESSANDRO, TODESCAN FRANCO, BEVILACQUA DANIELA e TODESCAN ALES- 

SANDRO dichiarano, pertanto, di essere stati tacitati di ogni loro diritto, e di non 

aver più nulla da pretendere l’uno dall’altro a qualsivoglia titolo, anche diverso o 

ulteriore, rilasciandosi reciproca ampia quietanza.

I cedenti sigg. TODESCAN FRANCO, BEVILACQUA DANIELA e TODESCAN ALESSANDRO 

dichiarano, inoltre, di rinunciare, come rinunciano, all’ipoteca legale.

Tra le parti qui costituite, inoltre, si conviene che per effetto del presente atto di 

transazione la causa civile pendente innanzi al Tribunale di Padova (causa n. 

5597/2015) e quale citata in Premessa, venga abbandonata definitivamente a 

spese compensate; i costituiti, pertanto, conferiscono ampio mandato ai rispetti- 

vi legali affinché abbiano a fare tutto quanto è necessario per dare attuazione a 

quanto quivi convenuto.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (ex artt. 46 e segg. D.P.R. 445/2000): i ce- 

denti sigg. TODESCAN ALESSANDRO, per il tramite del qui costituito proprio procu- 

ratore, TODESCAN FRANCO e BEVILACQUA DANIELA, ed il sig. PERUFFO ALESSANDRO, 

in proprio ed in rappresentanza della società cessionaria “DOMUS s.r.l.”, consci 

delle sanzioni penali previste dall'art. 76 D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in 

atti e di dichiarazioni mendaci, in relazione a quanto disposto dall'art. 35, comma 

22, L. 248/2006 di conversione del D.L. 223/2006 dichiarano quanto segue: 

- che non essendo previsto, in relazione alle pattuizioni con finalità transattive 

che precedono, alcun corrispettivo tra le parti, non è nemmeno previsto, per la 

presente transazione, l'utilizzo di denaro o di altri mezzi di pagamento;

- che per la stipulazione della presente transazione le parti contraenti NON si so- 

no avvalse di un mediatore

ART. 4

I terreni oggetto del presente atto hanno la destinazione urbanistica che risulta 



attestata nel certificato di destinazione urbanistica n. 78/2017 P.G.. rilasciato dal 

Comune di Vicenza in data 13 gennaio 2017, certificato che si allega al presente 

atto sub “C“.

A tal riguardo le parti dichiarano che non è intervenuta alcuna modifica degli 

strumenti urbanistici vigenti tra la data odierna e la data di rilascio del suddetto 

certificato e che sui terreni oggetto del presente atto non vi è alcuna costruzione.

ART. 5

A. Gli immobili si intendono trasferiti a corpo, con ogni relativa accessione e per- 

tinenza nelle condizioni di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, ben no- 

te alla parte cessionaria, con ogni inerente diritto, ragione, azione, onere, servitù 

attiva e passiva, e ciò con riguardo alla quota quivi trasferita, ed in particolare con 

le seguenti servitù:

- per una linea di B.T. delle A.I.M. lungo la Strada Statale Marosticana;

- per scarichi acque bianche e nere per i tratti terminali gestiti dalla A.I.M.;

- per passaggi di tutti i sottoservizi realizzati da A.I.M. (acqua, energia, gas metano, …)

- per cavidotti necessari all’introduzione delle linee telefoniche;

- per una cabina prefabbricata contenente le apparecchiature elettriche delle A.I.M.

Tutte queste servitù per la fornitura di sottoservizi sono documentate ed illustra- 

te nei progetti esecutivi che la parte cessionaria dichiara di conoscere perfetta- 

mente.

B. Gli effetti giuridici ed economici del presente atto decorrono da oggi e pertan- 

to da oggi sono rispettivamente a favore e carico della parte cessionaria i diritti 

ed i vantaggi e gli obblighi e gli oneri connessi alla quota qui trasferita.

C. La parte cedente autorizza la trascrizione del presente atto e le conseguenti 

volture catastali e dispensa il Conservatore dei RR.II. dal prendere qualsiasi iscri- 

zione d'ufficio esonerato da ogni responsabilità al riguardo.

D. La parte cedente presta alla parte cessionaria la garanzia per evizione ai sensi 

dell’art. 1483 c.c..

E’ invece esclusa la garanzia per vizi a sensi e nei limiti consentiti dall’art. 1490, 

co. 2, c.c.; a tal riguardo la parte cessionaria dichiara di bene conoscere i beni in 

oggetto, e di accettarne l'acquisto nello stato in cui attualmente si trovano, fermo 

quanto precisato in premessa con riguardo alle opere di urbanizzazione, realizza- 

te dalla medesima parte cessionaria. 

E. I cedenti garantiscono la titolarità e la libera disponibilità dei diritti rispettiva- 

mente ceduti, nonché la loro libertà da privilegi (anche di carattere fiscale) e da i- 

scrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.

ART. 6

Ai fini fiscali, ossia ai fini della liquidazione dell’imposta di registro relativa al tra- 

sferimento immobiliare disposto col presente atto, agli immobili in oggetto si at- 

tribuisce un valore, per la quota di ½ oggetto di trasferimento, di €. 382.500,00 

(trecentottantaduemilacinquecento), valore così determinato nella perizia di sti- 

ma redatta dal Geom. Gianni Giuseppe Piovan in data 24 marzo 2017 ed asseve- 

rata con giuramento in data 24 marzo 2017 innanzi il Notaio Diego Trentin verba- 

le n. 7.104 di rep., che in originale si allega al presente atto sub “D".

I cedenti dichiarano di essersi avvalsi della facoltà di rideterminare il valore di ac- 

quisto dei terreni in oggetto, ai sensi dell’art. 7 legge 28 dicembre 2001 n. 448 e 

s.m.i. (da ultimo prorogata giusta art. 1, c. 554, legge 11 dicembre 2016 n. 232), e 

ciò come risulta dall’apposita relazione di stima qui allegata sub “D".

Si dà atto tra le parti che il valore attribuito ai fini del presente trasferimento e 

quale sopra riportato non è inferiore al valore minimo di riferimento ai fini 



dell’imposta di registro di cui all’art. 7 c. 6 succitata legge 448/2001 così come ri- 

chiamato dall'art. 2 c. 2 D.L. 282/2002 e s.m.i., valore quale risulta dalla suddetta 

perizia giurata di stima allegata al presente atto sub “D" 

ART. 7

I cedenti, a sensi dell'art. 2659 n. 1) cod. civ., confermano quanto sopra già di- 

chiarato in ordine al rispettivo stato civile e regime patrimoniale.

ART. 8

Spese del presente atto, inerenti e conseguenti a carico di “DOMUS s.r.l.” che le 

assume. 

Le parti mi hanno espressamente dispensato dal dar loro lettura degli allegati.

Il presente atto redatto a mia cura e da me Notaio letto ai costituiti, sottoscritto 

alle ore 14.20 (quattordici e minuti venti) è stato scritto in parte da me e in parte 

da persona fida da me diretta su sei facciate e sin qui della settima facciata di 

due fogli. 

F.to FABRIS FRANCESCO

F.to TODESCAN FRANCO

F.to BEVILACQUA DANIELA

F.to PERUFFO ALESSANDRO

F.to GIOVANNI RIZZI NOTAIO (L.S.)
















































